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LA SCULTURA NEL XII E XIII SECOLO

La scultura gotica presenta temi prevalentemente sacri e 
si esprime soprattutto nelle decorazioni scultoree delle 

facciate delle cattedrali. In questo periodo rinasce il 
genere del ritratto scultoreo e si diffondono le piccole 

architetture scolpite (pulpiti, cibori e monumenti funebri) 
con forme innovative e complesse. I rilievi sono 

caratterizzati dall´andamento lineare e dal verticalismo 
delle proporzioni. La scultura assume un ruolo importante 

nelle costruzioni sacre sviluppando una nuova visione 
positiva della vita attraverso i temi dominanti della 

salvezza e della redenzione dell´uomo

GIOVANNI PISANO
Scultore e architetto (1245 - 1314)

Figlio di Nicola, introduce effetti dinamici 
e tensione drammatica

MADONNA CON IL BAMBINO
1298-1299 Scultura in marmo. 
Andamento allungato e falcato 
tipico del Gotico Europeo

PULPITO DEL DUOMO DI PISA
1302-1311 Perimetro curvilineo 
interamente scolpito che fonde valori 
architettonici e plastici

MADONNA DEL COLLOQUIO
1280-1285 Scultura in marmo dal 
Duomo di Pisa. Nuova ricerca di 
classicismo

FACCIATA DEL DUOMO DI SIENA
1285-1296 Fitto apparato scultoreo sul 
modello delle cattedrali gotiche 
d´Oltralpe, di cui riesce a realizzare 
soltanto il livello inferiore con 20 statue 
caratterizzate da tensione, forza e pathos

PULPITO DELLA CHIESA DI SANT´ANDREA
1298-1301 a Pistoia. Riprende il modello del 
pulpito pisano del padre ma più slanciato

MADONNA DEGLI SCROVEGNI
1305-1306 Scultura in marmo per la Cappella degli Scrovegni
a Padova. Gusto gotico unito all´interesse per l´arte antica

NICOLA PISANO
Scultore e architetto (1225ca - 1284)

Forse proveniente dall´ambiente 
pugliese di Federico II. Forti influenze 

dell´arte antica

PULPITO DEL BATTISTERO DI PISA
1260 Di forma esagonale, con 
rilievi rappresentanti Il Giudizio 
Universale ed episodi della Vita di 
Cristo

PULPITO DEL DUOMO DI SIENA
1266-1268 Di forma ottagonale, in 
stile Gotico. La scultura invade 
tutto il parapetto con rilievi 
aggettanti e brulicanti di 
movimento

MONUMENTO FUNEBRE DEL CARDINALE DE BRAYE 
1282 nella Chiesa di San Domenico ad Orvieto  

CIBORIO DI SANTA CECILIA IN TRASTEVERE 
1284 a Roma. In marmo con incrostazioni 
policrome 

 

BENEDETTO ANTELAMI 
Scultore e architetto (1150 – 1230ca) 

Lavora principalmente a Parma. 
Attenzione naturalistica legata ai 

dettagli, elegante linearismo, pacatezza 
della narrazione e rigore metrico delle 

composizioni  

SCULTURE PER LA FONTE MINORE  
1277-1282 a Perugia. 5 statue 
marmoree di scribi e assetati sul tema 
del buongoverno. Tendenza al realismo 

DEPOSIZIONE DI CRISTO 
1178 Rilievo in marmo per il Duomo 
di Parma. Numerosi elementi 
simbolici di derivazione classica 
 

RE DAVIDE e PROFETA EZECHIELE 
1178-1196 Sculture a tutto tondo per la facciata 
della Cattedrale di San Donino a Fidenza. 
Riferimenti alla coeva scultura provenzale 
 

BATTISTERO DI PARMA 
1196-1307 Di forma ottagonale, rivestito in marmo rosa, con 4 
ordini di logge contrapposte e un ricco apparato scultoreo. 
Rappresenta la fase di transizione dal Romanico al Gotico. 
Interessanti le 79 Formelle dello Zoomorfo dal 1206 e le sculture 
del Ciclo dei mesi 1210-1215 circa 
 

CARLO I D´ANGIÒ  
1277 Scultura in marmo 
originariamente dipinta 
 

CIBORIO DI SAN PAOLO FUORI LE MURA 
1284 a Roma. In marmo con incrostazioni 
policrome 

ARNOLFO DI CAMBIO 
Scultore e architetto (1245ca – 1302) 

Capomastro del cantiere del Duomo di 
Firenze dal 1300. Approfondita 

riflessione sulla scultura antica e 
linguaggio caratterizzato da volumi 

compatti e ben definiti  


